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Emendamento n, 1
llcomma 2 dell'articolo 2 (Modifìche all'art. 2) è soppresso.
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Emendamento n. 2
ll comma 1 dell'articolo g (Modifiche all'art. 11) è sostituito da seguente:

7, Al commo 7:
s. le porole "cioscun orgono di governo, sentita I'autorità,. sono sostituite dalle pdrote

"L'Agenzío";
b. dopo le porole "e trcspotto" cossore le porole,,per ciqscun ATO,'
c. dopo le porole "ímpianti di recupero', oggiungere le parole ,do FORSIJ.
d. le porole "predisposto ddll'outotità', sono sostituite

Agenzio".
porole "predisposto dollo stesso



Emendamento n. 3
ll comma 1 dell'articolo 7 (Modiffche all'art. 10) è così sostituito:

1. L'articolo 10 è cosìsostituito:
'Att. 10 (Orgoni e Stotuto dell'Agenzio)
7. So no o eo n i dell' Aqenzío :
o) Prcsidente
U Dircttore Generole

4 Consolio di Bocino
d) Assembleo dei delegoti

2. Lo Giunto rcgionole, sentito l'ANCl, odotto con Regolomento entro centoventi giorni dollo
doto dí entroto in vigore dello ptesente legge, lo Stotuto dell'Agenzio rcconte le norme di
Íunzìonomento deqlí orqonì ìntemi e le rclotíve competenze otttibuite,

3. ll Presidente defAgenzio è eletto doll'Assembleo dei deleqoti, ho lo topptesentonzo legole
dell'Agenzio, convoco l'ossem eo dei delegoti ed espleto le Íunzíoni otîtibuite dollo Stotuto
dell'Agcnzío di cui ol commo 2."

Emendamemo n.4 tr Hf
Al comma 1 dell'anicolo4b(Abrogazioni) sono aggiunti "9" e "t4".

Emcndemento n. 5
faÍticolo 15 (Modifiche all'art. 25) è sostituito dalseguente:

" Art. 75 (Disposizioni )
7. L'ollegoto ollo legge regionale 24/2012 e successive modifiche
doll'Allegoto ollo presente legge."

ed integrazíonì è sostituito
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Emendamento n, 6
il comma l dell'articolo 5 (modifiche all'art.9) è così sostituito:

1. farticolo 9 è così sostituito:
'Aît,9
lAgenzìo territoriale della Regíone Puglio per il servizio di gestione dei úiuti)

1. Per l'esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti
urbani, previste dal decreto legislotivo n. 152 del 2006 e già esercitate dalle Autorità
d'ambito territoriali ottimali quali forme di cooperazione degli Enti locali, è istituita
un'Agenzia denominata "Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione
dei rifìuti" (di seguito denominata "Agenzia") cui partecipano obbligatoriamente la Regione,
tutti i Comuni e la Citta Metropolitana. L'Agenzia esercita le proprie funzioni per I'intero
ambito territoriale ottimale ed ha sede legale a Bari.
2. Gli Organi di Governo a livello provinciale sono soppressi.
3. L'Agenzia ha personalita giuridica di diritto pubblico ed autonomia tecnico giuridica ,
amministrativa e contabile nei limiti di quadro di riferimento della istituzione della stessa,
nonché delle altre normative sia legislative che regolamentari della Regione puglia,

4. fAgenzia informa la propria attivita a criterì di efîcacia, efficienza ed economicità. Le

deliberazioni dell'Agenzia sono validamente assunte negli organi della stessa senza necessità
di deliberazioni, preventive o successive, da parte degli organi degli Enti locali.
5. Per l'espletamento delle proprie funzioni ed attivita I'Agenzia è dotata di un'apposita
struttura tecnico-operativa, organizzata anche per articolazioni territoriali. può inoltre
awalersi di ufficì e servizi della Regione e degli Enti locali, messi a disposizione tramite
convenzione e/o secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
6. L'Agenzia prowede all'attuazione del piano regionale deì rìfiuti ed in conformita della
normativa nazionale e comunitaria Drocede all'affÌdamento della realizzazione e della
gestione degli impianti di trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani,
7. Inoltre la Agenzia svolge i seguenti compiti: a) determina le ffe per I'eroga2ione dei

i di contenimento e agliservizì, in conformita alla disciplina statale, conformandole a pri

[L\lr tr*r o



eventuali ffiteri generali fissati dalle autorita nazionali di regolazione settoriale; b)
determina e controlla i livelli generali del servizio e gli standard di qualità; predispone lo
schema-tipo dei bandi di selezione pubblica e i contratti di servizio; c) disciplina i flussi di
rifiuti indifferenziati da awiare a smaltimento edei rifiuti da awiare a recuDero da FORSU e
riciclaggio, secondo criteri di efficienza, di effìcacia, di economicità e di trasparenza nel
rispetto delle indicazioni del Piano regionale; d) predispone imeccanismi di soluzione
alternativa delle conùoversie t.a imprese e utenti nel rispetto di quanto previsto dalCodice
degli appalti pubblici. Assicura altresì la consultazione delle organizzazioni economiche,
ambientali, sociali e sindacali del terrìtorio e collabora con le Autorità o organismi statali di
settore; e)predispone le linee guida della Carta dei Servizi; f) espleta le procedure di
affidamento delservizio unitario di raccolta, spazzamento e trasporto dei riîuti solidi urbani;
g) espleta attività di centralizzazione delle committenze nonché attivita di committenza
ausiliarie; h) sub€ntra nei contratti stipulati dal Commissario Delegato per l'emergenza
ambientale in Puglia aventi ad oggetto la realizzazione e gestione degli impianti di
trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifruti urbani.
8. UAgenzia è finanziata attraverso i proventi derivanti dai contributi da parte dei Comuni
da determinarsi con delibera dell'Assemblea dei delesati."

€mendamento n,7
I commi 1b. e 1 c. dell'articolo 8 (lntegrazioni alla legge) sono così sostituiti:

b. "Art. 10 Ter
(Consiglio di Bacino)
1. Sono costituiti iConsigli di Bacino per ciascuna Area Omogenea, cui fanno parte iComuni
rappresentati dai Sindaci o da amministratori locali delegati.
2, Con deliberazione di Giunta la Regione definisce la forma associativa per la gestione
associata delle funzioni ai sensi del d.lgs. 26ll2NO e successive modifìche ed integrazioni e
disciplina ilfunzionamento dei Consigli di Bacino.
3. Ogni Consiglio elegge al proprio interno un coordinatore con il compito di convocare le
sedute ed assicurare il regolare svolgimento deì lavori.
4. lConsiglidi Bacino hanno le seguenti competenze:
a) individuare la modalita del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto relativi alle aree
omogenee di raccolta;
b) adottare la carta dei servizi in conformita alle linee guida di cui all'art. 9 comma 7 lettera f);
c) controllare Ie modalita di esecuzione dei servizi da parte del gestore e redigere una relazione
annuale;
d) gelire le attività di informazione e consultazione obbligatorie previst€ dalla normativa
vigente;
elApprova il piano economico finanziario relativo alla gestione del servizio unitario di raccolta,
trasporto e smaltimento;
f) Awiano processi di consultazione con le organizzazioni sindac"li rappresentative sulle
modalita di esecuzione dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani,
nonché sulle eventuali propode attinenti alla Carta dei Servizi.
g) approva gli atti e ì prowedimenti attinenti al servizio di raccolta, spazzamento e trasporto
dei rifiutisolidi urbani esplicitati nella deliberazione di Giunta di cui alcomma 2.
h) formula proposte ed osservazioni alf'Assemblea dei Defegati per gestione dei servizi di
trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei rifiutì solidi u
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previsto dal Piano Regionale di gestione del rifiuti urbani, fermo restando le competenze
attribuite all'Agenzia.
5. In sede di prima attuazione, i compiti attribuiti al Consiglio di Bacino sono esercitati dagli
organi assembleari degliARO, previsti dai rispettivi atti costitutivi."

c. "Art. 10 Quater
(Assemblea dei delegati)
1. E' costituita l'assemblea dei delegati composta da un rappresentante comunale per territorio
provinciale, quale organo collegiale dell'Agenzia per l'attuazione del Piano regionale di gestione
dei rifiuti urbani.
2. fassetto funzionale ed organizzativo dell'Assemblea dei delegati, nonché la modalita di
elezione dei suoi componenti è defìnita dal Regolamento di cui all'articolo 10 comma 2.

3. fassemblea viene convocata dal Presidente e svolge i seguenti compiti:
a) elegge il presidente dell'Agenzìa;
b) approva la ricognizione delle infrastrutture;
c) verifica l'attuazione del piano regionale dei rifiuti;
d) approva il bilancio di previsione;
e) approva il bilancio consuntivo ed il rendiconto digestione;
fl approva i regolamentì;
g) espleta le funzioni prevìste dal Regolamento di cui all'articolo 10 comma 2."

Em€ndamento n.8
ll comma l dell'articolo 9 (Modifche all'art. 11) è così sostituitoi

1. Ilcomma 1 è così sostituito:
"7, Le Aree omogenee rclotivomente oi seNizi dispozzomento, tdccolto e trospotto, e I'Agenzío
relotivdmente oí servizi di gestione degli impiantidi recupero da FORSU, riciclaggio e smoltimento
di tutti i tiÍíutí wbsní e sssimiloti, individuono í contenuti specîfîci degli obblighi dí servízío
pubblico e universole, sullo bose degli standord tecnicí definiti nello schemo tipo di Cotto dei
servizi predisposto ddllo stessa Agenzio e adottoto con delibero diGiunto reqionole."

Emendamento n.9
ll comma 3 dell'articolo 10 (Modifiche all'art. 13) è così sostituito:

3, Al comma 4 le parole da "Al fine" a "Regione Puglia" sono sostituite dalle parole "Al fìne di
odottote un unforme itet procedurole su tutto il teftitotio rcgionole ín moterio dí odeguomento
degli impionti dí trottomento dei rifiuti uúani indilferenzioti, smoltimento e recupero di FORSU do
toccolto differenzioto dì tifruti urboní indilferenzioti e smoltimento di tifiuti urbani indiffetenziotí
e/o derivonti dol loto ttottomento, e FORSU do toccolta diffetenzíoto olle previsioní della
pionifrcozione, le procedure VIA ed AIA di toli ímpíanti sono di competenzo dello Regione Puglio

fotte solve quelle pendenti dinonzi dlle Province ed ollo Citîù Metrcpolitono"
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Emendamento n. 10

ll comma 1 dell'articolo 11 (Modifiche all'art. 14) è cosìsostituito:

1. L'articolo 14 è sostituito dal seguente
,,Nl. 74

lAÍÍidomento deiServizi di spozzomento, roccolto e trcspotto)
1. Gli enti locali facenti parte dell'Area omoSenea, owero degli ARO in sede di prima

attuazione, affidano l'intero servizio di spazzamento, raccolta e trasporto in forma unitaria nel

rispetto delle disposizioni previste dalla normativa in materia di appalti pubblici.

2. La procedura di cui al comma 1 è espletata da parte dei comuni associati nelle forme
previste dalla presente Legge, sulla base deSli obblighi di servizio pubblico e nel rispetto degli

standard tecnici di cui all'articolo 77.

lcomuni associati possono awalersi dell'Agenzia, in qualita di stazione unica appaltante, per

l'espletamento delle procedure di afîdamento del servizio unitario di raccolta, spazzamento e

trasporto dei rifi uti solidi urbani.
La Regione esercita il controllo sugli enti locali facentì parte dell'Area omogenea, anche in via

sostitutiva, attraverso commissari ad acta, ai sensi del comma 4 dell'dtticolo 200

(Orgonizzozione ter toriole del servizio di gestione integrcto deí rifiuti uùoni) del D.Lgs.

1s2/2006.
2.bis lCommissari ad acta degliARO nominati con precedenti deliberazioni di Giunta Regionali

concludono le attività previste nei limitidella presente legge

2.ter La retribuzione dei commissari ad acta è definita con deliberazione di Giunta Regionale, in

relazione ai compiti specifici assegnati, in conformita alla normativa vigente,

2.quater La Regione approva con deliberazione di Giunta entro 30 giorni dall'entrata in vigore

della presente Legge le mìsure di accelerazione delle attivita di ARO e dei Commissari ad ada

nominati ai sensi dell'artlcolo 14 comma 2,

2.quinquies Gli ARO proseguono le attivita previste in materia di servizi di raccoita,

spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani awiando le procedure di affidamento entro 90

giorni dalla data di pubblicazione della presente legge.

3. Nel caso in cui siano vigenti, all'interno dell'Area Omogenea, affdamenti di servizi di

spazzamento, raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani attraverso gestioni in proroga o

eseguite in forza di ordinanze emanate dall'ente competente, la procedura di cui al comma I è

indetta per la gestione immediata delle porzioni diArea coperte da dette Sestioni, alfine di non

pregiudicare la necessaria continuita nell'erogazione del servizio

4. Per i contratti di servizio di spazzamento, raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani

sottoscritti da enti ricadenti nel territorio perimetrato ai sensi dell'articolo 8 comma 6 che

prevedono una clausola di scadenza o di risoluzione delle gestioni in essere in caso di awio

della gestione da parte dell'ente sovraordinato, I'ente titolare del predetto contratto awia le

orocedure di risoluzione dello stesso dopo la stipula del contratto di servizio con il gestore del

nuovo servizio nel rispetto delle disposizioni previste dal contratto oggetto della procedura di

risoluzione anticipata sempreché detta risoluzione anticipata sia valutata vantaggiosa per I'Ente

sotto il profìlo della rispondenza agli obiettivi di qualita di cui alla presente legge, nonché con

rìferimento ai costi dei servizi. Di detto evento, l'Area è tenuta a dare comunicazìone formale a

tutti i comuni aderenti e ai soggetti lnteressati in quanto titolari di competenze specifiche. È

assicurato il trasferimento di beni e impianti dalle imprese titolari del contratto risolto

anticipatamente al nuovo gestore unitario nei limiti e secondo te modalità previste dalle

rispettÌve convenzioni di afîdamento e in ogni caso nel rispetto del{odìce civile.
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5. Gli atti tecnici ed amministrativi relativi alla Drocedura di affidamento del servizio unitario
devono prevedere il cronoprogramma di estensione dalla nuova gestione anche aì territori
inizialmente esclusi, data la vigenza di contratti in corso di validita che non prevedano una
clausola esplicita di risoluzione anticipata del contratto o comunque in essere per mancata
risoluzione per insussistenza di vantaggìosita, ai sensi del comma 4. ln questi casi, il capitolato
speciale d'appalto delle gestioni di dettiterritori deve essere aggiornato e deve essere stipulato
un contratto aggiuntivo con il gestore esistente, laddove necessario per raggiungere il rapido
allineamento agli standard di gestione unitaria, nonché il rispetto degli obiettivi di raccolta
differenziata di cui alf'articolo 2U (Gestionì esistenti) del D,Lgs. 752/2006 e successive
modifiche e integrazioni e di quelli indicati nel Piano regionale di gestione dei rifiuti solidi
urbani, anche valorizzando il patrimonio derivante dalle gestioni cessate.
5. Le deliberazioni validamente assunte nei competenti organi assembleari delle Aree
Omogenee non necessitano di ulteriori deliberazioni, preventive o successive, da parte degli
organi degli enti localì in ottemperanza a quanto dispoto dall'anicolo 3bis comma lbis del
decreto legge 138/2011 e successive modifiche ed integrazioni.
6. Ai sensi dell'articolo 8 comma 6, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano in sede
di prima attuazione agli ARO che proseguono la gestione associata dell'organizzazione e
gestione dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani."

Emendamento n. 11
ll comma 1 dell'articolo 12 (lntegrazione alla legge) è sostituito dal seguente

1. Dopo l'art. 14 è introdotto il seguente articolo:
'îrt. 14 bis
(Poteri sostitutivi)
1. La Regione esercita i poteri solitutivi net confronti degli Enti locali associati nelle forme
previste dalla presente Legge e dell'Agenzia, anche ai sensi dell'art,200 c.4 del decreto
legislativo n. 75212006 e successive modifìche ed integrazioni, anche awiando percorsi di
collaborazione con le Prefetture per l'esercizio dei poteri sostitutivi.
2. La Regione, previa diffida all'ente locale ad adempiere entro ulterioritrenta giorni, nomina
entro sessanta giorni un Commissario ad acta con deliberazione di Giunta al quale sono
attribuite le funzioni e i compiti in capo all'organo collegiale deliberativo owero,
l'approvazione degli atti tecnico-amministrativi propedeutici all'attivazione dell'affdamento
del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani a livello di ambito di
raccolta ottimale, nonché i prowedimenti necessari alfunzionamento della struttura tecnico-
amministrativa e affa governonce dell'Arca Omogenea.
3. ll Commissario espleta le funzioni attribuite privilegiando idonee forme di consultazione
preventiva dell'organo collegiale deliberativo stabilite nella deliberazione di cui al comma 2,
awalendosi eventualmente della struttura tecnìco-amministrativa della Regione, dell'Agenzia
e degli Enti locali.
ll Commissario condivide preliminarmente con iComuni gli atti predisposti di competenza
acquisendo eventuali osservazioni nel rispetto della tempistica deînita.
4, La Regione, previa diffida all'Agenzia ad adempiere entro ulteriori
con deliberazione di giunta entro sessanta giorni un Commissario ad
attribuite all'Agenzia di cui all'articolo 9 commi 6 e 7.

B lir rz,ti--
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5, ll Commissario espleta le funzioni attribuite all'Agenzia, owero ai singoli organi
dell'Agenzia, massimizzando il contributo dei Comuni associati nel Consiglio di Bacino di cui
all'articolo 10ter e dell'Assemblea dei delegati di cui all'articolo 10 quater.
Le forme di consultazione idonee sono individuate dalla Giunta regionale nella deliberazione
dicuialcomma 4."

Cm€ndamento n. 12
ll comma l dell'articolo 14 (Modifìche all'art. 24) è cosìsostituito:

1. ll comma 1è così sostituito:
"1, llservizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbanl può essere affidato
unicamente dai Comuni nella forma associativa prevista dalla presente Legge e daisuccessivi
Prowedimenti attuativi."

Emendamento n. t:l
ll comma 4 dell'articolo 14 (Modifiche all'art. 24) è così sostituito:

4. Dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti commi:
'?. E'istituita la gestione stralcio presso l,Agenzia per la formale cessazione dei
Decorso iltermÌne dicui al comma 3, ipoteri per la formale cessazione deiConsorzi
sono t.asferiti all'Agenzia.

Consorzi.
soppressl

5, Le pfocedure di afffdamento dei servizi di cui all,articolo 9 comma 5, gia awiate dagliOGA
alla data di entrata in vigore della presente legge, restano di competenza dei Comuni sede di
imoianto."

ptÌ n+Ì1



J ul) XE,J LA HE I'IYO

ÀA LtE i)-To ,J:- '6

(,ow* ? 6k* t\
í rt,É ú

"t\
ìl " yr U lp.' ^..- ',!& tl"*

\r I U.. {Àt-0ttí ì''^lx"l .,-

\ r*gìqp-,s prrr,'h- ,k7)',f ,4

Gwo^-o" /,
I

I

(i
I

f^t* 1,j,u" 
*1^,r. d* azlovlat -p;- 

8-[Tl-úLiqào



ólzt /l;2í

Modlflca alla lette retionale n, 24/12 "Rafforramento delle pubbliche funrloni nell'ortanizrazlone e
ncl tovemo del servizl pubbllcl locali", Disposìzlonl In materia di testlon€ del ciclo dei rmutl.

Proporte dei emendamenti ANCI PUGLIA

Diserno dl lèrr€ Giuma r€rionale Proposte dl modlflca Ancl Purlla

Art. I
(Modifiche all'art. l)

t.

2.
3.

Al comma 2, dopo le parole ".ilevanza eco-
nomica", aggiungere le parole "del ciclo di
gestione dei rifiuti solidi uîbani e i servizi di
traspof o pubblico locale".
llcomma3èabrogato.
Al comma 4, dopo le parole "erogali all'inter-
no", cassare le parole "di ambiti territoriali ot-
timali "ATO)"
€giungere le parole "dell'ambito tenitoriale ot-
timale".

5. IlcommaTèabrogato

Art.
(Modifiche all'an. l)

l. Identico

2. Identico
3. Abrogarc (la formúlazíohe aîîuale non

preclude la costituzione di un aùb o
u ico regionale Wr i rílìuti; il DDI di
modilica obbliga all'ambito unico onche
per il trasporto pubblico locale)

4. Abrogarc (\edi motivaziono coùrnà
precedcnlc)

5. identico
Att.2
(Modifiche all'art. 2)

'|. Al comma l, dopo le parole "e assimilati"
cassare le parole da "gli ATO" a "esercizio fi-
nanzia.rio 2011 )" e sostituirle con le parole
"l'ambito territoriale ottimale viene individuato
nell'intero territorio regionale".
2. Alcomma 2:

a. dopo le parole "di citta metropolitana"
cassare le parole "non inferiore a quella
provinciale;

b dopo le parole "innarzi indicati" cassare
le parole "territorio provinciale";

c. dopo le paîole "motivate esigenze"
cassare le parole "di differenziazione
territoriale e socio economica";

d. dopo la parola "servizio;" cassare le
parcle "oppùe, qualora ne facciano
richiesta piir comuni, sulla base dei
medesimi cdteri e DrinciDi".

Art.2
(Modifiche all'an. 2)

I. I comma I è così sostituito: "I. Per il sot-
torc dei servizi del ciclo iategrato dei ri-
fiuti urùani e assimilati è individuaîo un
Ambito tcrdtoriale ottimale esteso
all'intero ieEitorio regionals"

2. identico

Art. gf
(Modifiche all'a.rt. 8

1. Alcomma l, dopo le parole "modificazioni
e integ.azioni", cassarc le parole da "del
piano" a "della presente legg€" e aggiungere
le parole "e del Piano regionale di gestione

Art. 3
(Modifiche all'art. 8

l. Identico
2. Il comma 3 è così sostituito "J. 14 p,ì4ni-

fcazione regionale, al Jìne di consentile
una differenziazíone dei servízi fnalizza-

t ,ta a uassimizzsrne I'elficienza, può defi-
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3.

b.

d.

5.

dei rifiuti urbani".
2. Al comma 3:
a. cassare le parole "all'intemo di ciascun

ATO'';
b. cassare le parole "ambiti di raccolta ottimale

(ARO)":
c. cassare le parole "degli ARO";
d. dopo le pa.role 'terriloriali di ambiro" ag-

giungere le parole 'di dimensione inferiore
a quello regionale";

e. dopo le parole "e rasporto," aggiungere le
parole "denominati Aree omogenee";

f. dopo le parole "sono individuari' aggiun-
gere le parole "dalla Regione".
Al comma 4:
Sostituire le pafole "la gestione" con le parole
"l'individuazione":
cassare le parole "è organizzato ed erogato
prioritadamente all'intemo degli ATO,';
dopo le parole "di recupero" aggiungere le
parole "da FORSU";
dopo la parola "riciclaggio" aggiungere le pa-
role "sono organizzati ed erogati";
Sostituire le parcle "dell'ARO" con le parole
"delle arce omogenee di raccolta di cui al
comma 3," e dopo la parola "traspono" ag-
giungere le parole "ad eccezione del caso in
cui il servizio venga svolro da società pub-
blica con affidamento in house providing,,.
Il comma 5 bis è abrogato.
ll comma 6 è sosîituito dal seguente: ',6. La
perimetÌazione delle dette arce omogenee,
quale articolazione intema dell'ATO, è dispo-
sta dalla Ciunta Regìonale con deliberazione,
sentita I'ANCI. fn sede di prima attuazione è
vigente la perimetrazione disposta con deli
berazione di Giwta Regionale n,214712012
e successive modifiche intervenute. nonché
gli ani costitutivi degli ARO approvati ar
sensi degli aficoli 30 e 32 del D.lgs. n.
26712000 e successive modifiche ed inte$a-
zioni."

nire perimetri territoriali dí anbito infe-
riore a quello regíonale per I'erogazione
dei nli servizi di spazzamento. racLolta
e ttusporlo. denominali Ambíti di rsccol-
ta otimale (ARO). I perinetrí degli ARO
îono individudti dalla Regione. sentiti t
comuni interessutí, nel rispetîo dei prín-
cipi di diferenzidzione. udeguatezza ed
eÍicienz.r, tenendo conto delle carattefi-
ltiche dei rerrizi di spuzzamento. raccol-
ta e t.asporto di tutÍi i rifìuîi urbanì e as-
sinilati.

Tl comma 4 è cosi sostituito ".1. Il semr
zio di commercialízzazione deglí imbal-
laggi da ruccoha diÍercnziata e ld indi-
tiduazione e gestione degli impiantí di
fecupero ! riLiclaggio è orgtnizzan ed
erogalo, privílegian.lo il prihcipio di
prossimilà. termo restando lu necessità
di conseguire economie di scala e di.ffe-
renziazione per le divrse lrqzionì mer-
eologiche intcrceuut. dalla raccoltd
di.fferenziata ídonea a massimizzarc
l efrcienza del servizio.
ldentico (mantenendo I'acronimo ARO)

5. Identico (nel testo vigente non c'è)
6. Identico

Arl.l
(Modifiche all'art. 9)

l. L'articolo 9 è così sostitùito: ,'Art. 9
Agenzia tenitoriale della Regione puglia per
il servizio di gestione dei rifiuti.
I Per l'esercizio associato delle funzioni

pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiu-
ti ùbani, previste dal decreto legislativo n_ 152
del 2001 e già esercitate dalle Autorità d'ambito

Art. 4
(Modifiche all'art. 9)

l. L'articolo 9 è così sostituito:
"Aî1,9 (Org.tno di governo in tfiateria di ri-

Jìuti urhani e ussimilari ('onposizione e

funzionamekto )
1. Le funzioni pubbliche relative al servi-
zio di gestione dei rifiuti urbani. previste
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territoriali ottimali quali form€ di cooperazione
degli Enti locali, è istituita un'Agenzia denomina-
ta "Agenzia îeritoriale della Regione Puglia per il
servizio di gestione dei rifiuti" (di seguito deno-
minata "Agenzia") cui panecipano obbligatoria-
mente la Regione, tutti i Comuni e la Citta Metro-
politana. L'Agenzia esercita le proprie funzioni
per l'intero ambito tenitoriale ottimale ed ha sede
legale a Bari.

2 Gli Organi di Covemo a livello provinciale
sono soppressl

3 L'Agenzia ha personalità giuidica di di-
rino pubblico ed autonomia tecnico giuridica,
amministraîiva e contabile nei limiti di quadro di
rilèrimento della istituzione della stessa. nonché
delle altre normative sia legislative che regola-
mentari della Regione Puglia.

4 L'Agenzia informa la propria attività a cri-
teri di efficacia, efficienza ed economicitàr, Le de-
liberazioni dell'Agenzia sono validamente assunte
negli organi della stessa senza necessita di delibe-
razioni, prcventive o successive! da pate degli
organi degli Entí locali.

S. Per I'espletamento delle proprie fun-
zioni ed attività l'Agenzia è dotata di un'ap-
posiîa slruttua tecnico-operaliva, orgariizzatn
anche per arîicolazioni territoriali. Può inol-
tre awalersi di uffici e sewizi della Regione e
degli Enri locali, messi a disposizione tramite
convenzione e/o secondo quanto previsto
dalla nomativa vigente.

6. L'Agenzia prowede all'attuazione del
piano.egionale dei rifìuti ed in conformità
della normativa nazionale e comunilaria pro-
cede ali'affìdamento della realizzazione e

della gestione degli impianti nonché all'afli-
damento del servizio di spazza mento, rac-
colta e traspono dei rifiuti solidi urbant.

7. Inoltre la Agenzia svolge i seguenti
compiti: a) determina le tariffe per l'eroga-
zione dei servizi, in conformità alla disciplina
statale, conformandole a principi di conteni-
mento e agli eventuali criteri generali fissati
dalle autorità nazionali di regolazione setto-
riale; b) determina e controlla i livelli genera-
li del servizio e gli standard di qualita; predi-
spone lo schema-tipo dei bandi dì selezione
pubblica e i contratti di servizio; c) disciplina
i flussi di rifiuti indifferenziati da awiare a
smaltime[to e dei rifiuti da awiare a recuD€-
ro da FORSU e riciclaeeio. secondo criteri

dal decrelo legislalivo n. 152 del 2006e
già esercitate dalle Autorità d'ambito leni-
toriali ottimali quali forme di cooperazione
degli Enti locali, sono esercitate
dall'Autorità ldrica Pugliese istituita con
legge regionale n. 9/2011, che prende il
nome di Auloritò per i scrvizi idrici e ri-

2. Gli Organi di Govemo a livello provin-
ciale sono soppressi.
3. Per I'espletamento delle proprie funzio-
ni ed attivid in materia di rifiuti

liuti. A;tol"1r i1. i --.{-a lÈ. r., " f.

l'AutoritÀ Der i servizi idrici e rifiuti si

dora di un'aooosid&ftffia\! iènict:
. . 

^4'V,-.^^operativa: biganìzzaia anche p€r aficola-
zioni territoriali. Può inoltre awalersi di
uffici e servizi della Regione e degli Enti
locali, messi a disposizione tramite con-
venzione e/o secondo quanto pîevisto dalla
normativa vigente.
4. L AutoritÀ per i servizi idrici e riliuti
prowede all'anuazione del piano regiona-
le dei rifiuti ed in conformità della norma-
tiva nazionale e comunitaria procede
all'affìdamento della realizzazione e della
gestione degli impianti di traîtamento, re-
cupero. riciclaggio e smaltimento dei rilìu-
ti solidi urbani.
5. lnoltre l AutoritÀ per i senizi idrici e

rifiuti svolge i seguenti compiti: a) deter-
mina le tariffe di confedmento, in confor-
mità alla disciplina statale, conformandole
a principi di contenimento e agli eventuali
criteri generali fissati dalle autorità nazio-
nali di regolazione senoriale; b) determina
e co rolla i livelli generali del servizio e
gli standard di qualita; gedispone lo
schema-tipo dei bandi di selezione pubbli-
ca e i contrani di servizio: c) disciplina i
flussi di rifiuti indillerenziati da avviare a

smaltimento e dei rifìuti da al.viare a re-
cupero da FORSU e riciclaggio, secondo
criteri di efficienza, di efficacia" di eco-
nomicilà e di trasparenza nel rispeno delle
indicazioni del Piano regionale; d) predi-
spone i meccanismi di soluzione altematr-
va delle conhoversie tra imprese e utenti
nel rispeno di quanto previsto dal Codice
degli appalti pubblici. Assicura altresì la
consultazione delle oreanizzazioni econo-

iche, ambientali, sociali e sindacali del

' f1\ù
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di efficienza, di elficacia. di economicita e di
trasparenza nel rispetto delle indicazioni del
Piano regionale; d; predispone i meccanismi
di soluzione altemativa delle cont.oversie tra
imprese e utenti nel rispeno di quanto previ-
sto dal Codice degli appalti pubblici. Assicu-
ra altresì Ia consultazione delle organizzazio-
ni economiche. ambientali. socialie sindacali
del tenitorio e collabora con le Autodtà o or-
ganismi statali di settore; e) predispone le li-
nee guida della Carta dei Servizi.

L L'Agenzia è finanziata attraverso i
prcventi derivanti dai contributi da pade dei
Comuni da deteminarsi con delibera dell'As-
semblea dei delesati.

territorio e collabora con le Autorita o or-
ganismi statali di settore; e)predispone le
linee guida della Carta dei Sewizil f.1 può
espletare le procedure di affidamento del
servizio unitario di raccolk" spazzamento
e lraspono dei rifiúi solidi urbani su dele-
ga delle aree omogenee; g) espleta afività
di centralizzazione delle committenze
nonché attivita di committenza ausilianel
h) subentra nei contratti stipulati dal
Commissario Delegato per l'emergenza
ambientale in Puglia aventi ad oggetto la
rcalizzazione e gestione degli impianti di
tmttamento, recupero, riciclaggio e smal-
timento dei rifìuti ubani.

Ar.6 (Modifiche all'art. 9 bis)

t. Al comma l:
a. Sostituire le parole "gli organi di govemo

d'ambito (OGA)" con le parole "l'A-
genzia";

b. Sostituire le parole "possono sîipu-
lare accordi con altri OGA per la
corretta gestione dei rifiuti solidi
urbani nei t€ritori interessati" con
le paroìe "può prevedere il dcorso
all'utilizzo di impianti privati, ope-
ranti sul territorio regionale, in forza
di prorwedimenti autorizzativi effi-
caci. I gesîori di detti impianti sono
tenuti a dare attuazione a quanto
previsto dai predetti accordi ponen-
do in essere tutte le misule utili e

necessarie al ricevimento dei quanti-
tativi di rifiuti solidi urbani indiffe-
renziati stabiliti".

2. llcomma 2 è ab.ogato.
3. Al comma 3:

a. Le parole "comma 2" sono sostiluite con
le parole "precedente comrna":

b. Le parole "negli ambiti ter.itodali
ottimali di cui al comma l" sono
sostituite con le parcle "nell'ambito
territoriale ottimale"i

c. Le parole "gli OGA interessali" sono so-
stituite dalle parole "l'agenzia

Art. 5 (Modifiche all'art. 9 bis)

Al comma l:
a) Sostituire le parole "gli organi di gover-

no d'ambito (OGA)" con le parole "
'Auforita per i servizi idrici e rifiuti.

b) ldentico
identico.
identico:.

l,

2l

Art.. Art. 6
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(Modifiche all'art.- l0)
l'articolo l0 è sostituito dal seguente: "Art. 10

Organi e Statuto dell'Agenzia
Sono organi dell'Agenzia :

Presidente
Direttore Generale
e) Consiglio di Bacino
d) Assemblea dei delegati

t. li Presidente dell'Agenzia è

eleno dall'Assemblea dei delegati,
ha la rappresentanz€ legale
dell'Agenzia, convoca l'assemblea
dei delegati ed espleta le fun-
zioni attribuite dallo Statuto
dell'Agenzia di cui al comma 3.

3. La Giunta rgionale, sentito
I'ANCI, adotta con Regolamento
ento centoventi giomi dalla data
di entrata in vigore della presente
Iegge. lo Statulo dell'Agenzia re-
cante le norme di funzionamento
degli organi intemi e le relative
competenze attribuite.

(Modifiche all'ar.- 10)

n

An. dM€diffii#O+is ( J^1ty*;* 5t1'.
v,w

L'articolo l0 bis è sostituito dal seguente: "Art. l0
bis
Direttore Generale
'Agenzia ha un direnore, nominato dalla Giunta re-
gionale attraverso procedure di evidenza pubblic4
su proposta del Presidente della Regione Puglia.
che dura in carica oer tre anni rinnovabili.
:l dlrettore ha la responsabrlrta della gesllone lecnl-
ca, ariministrativa e contabile, ed in panicolare:
attua gli indirizzi del piano regionale dei rifiuti, de-
finisce e propone le linee guida della Carta dei Ser-
vizi e formula proposte ed esprime pareri ai Consi-

annbursce glr lncanchl drngenzlalr. prevla espen-
mento di procedura ad evidenza pubblica, definisce
gli obiettivi che i dirigenti d€vono perseguire e at-
tribuisce le conseguenti risorse umane. finanziarie e
materiali:
esercita i poteri di spesa e quelli di acquisizione
delle entraîe, salvo quelli assegnati ai dirigenti;
adotta gli atti generali di organizzazione e di ge-
stione del personalei
dirige, coordina e promuove la collaborazione tra i
dirigenti, e ne contolla l'attivid, anche con potere
sostituîivo in caso di inerzia:

Art. 7 Modifiche allart. l0 bis
(nella legge vigente non c'è)

gione Puglia" anraveno procedure di eviden-
za pubblica. un direttore generale per il set-
tore rifiuti, che dura in carica tre anni, rinno-
rehili

tdnct e nnuÙ noml-
-oncerto con il Presidente della Re-

2) II direltore anua gli indirizzi del piano re-
gionale dei rilìuti, defìnisce e propone le li-
nee guida della Cana dei Servizi e formula
proposte ed esprime pareri ai Consigli di Ba-
clno:

\JU
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e) applica le penali per violazione delle clausole
contrattuali;

b) risponde agli organi di controllo sugli atti di
sua competenza;

c) effettua il monitoraggio sulle aftivita degli
organi competenti all'awio del servizio di
raccolta, spazzamento e trasporto dei RSU e
sulle relative temDistiche.

2.

3.

Art. I
Modifche all'a . l0 ter

l. L'adicolo l0 ter è sostituito dal seguente:
"An. l0 ter Consiglio di Bacino"
1. Per ogni provincia viene costituito

Consiglio di Bacino cui fanno pafe i
Comrmi della Provincia rapFesentati dai
Sindaci o da amministratori locali delegati.
I Comuni costituiti in un'Unione ovvero in
Comunità montana possono essere rappre-
sentati, all'intemo di ogni Consiglio di Ba-
cino. dal Presidente dell'Unione o della
Comunità montana o da un Sindaco deleea-
to.
Ogni Consiglio elegge al prcprio intemo
un coo.dinatore con il compito di convoca
re le sedute ed assicunre il regolare svol-
gimento dei I avori.

L I Consigli d i Bacino hanno le seguenti
competefize:

a. individuare la modalità del servizio
di raccolta, spazamento e traspofo
relativi alle aree omogenee di rac-
colta;

b. adottare la cata dei servizi in con-
formitÀ a alle linee guida d i cu i
all'af . 9com ma 7 I etrera f):

c. controllale le modalita d i esecuzio-
ne d ei servizi d a parte del gestore e
redigere una relazione annua le;

d. gestire le afiviLà d i informa zione e
consultazione obbligaîorie p.eviste
dalla normativa vigente;

e. Esprimere parerc sul piano econo-
mico finanziario relativo alla ge-
stione del servizio d i raccolta, tra-
sporto e smaltimento;

f. Awiano processi d i consulta zione
con le organizzazioni sindacali rap-
prcs,entative sulle modalita d i ese-

Art. l0 Ter
(Consiglio di Bacino)
1. Sono costituiti i Consigli di Bacino per cia-
scuna Area Omogenea, cui fanno pane i Co-
muni rappresentati dai Sindaci o da ammini-
stratori locali delegati.
2. Con deliberazione di Giunta, sentita
I'ANCI Puglia la Regione definisce la forma
associativa per la gestione associata delle
funzioni ai sensi del d.lgs. 26712000 e succes-
sive modifiche €d int€grazioni e disciplina il
funzionamento dei Consigli di Bacino.
3. Ogni Consiglio elegge al proprio intemo
un coordinatore con il compito di convocare
le sedule ed assicúare il regolare svolgimen-
to dei lavori.
4. I Consigli di Bacino hanno le seguenti
competenze:
a) individuare la modalità del servizio di rac-
colta, spazzamento e traspofo relativi alle
aree omogenee di raccolta;
b) adottare la carta dei servizi in conformità
alle linee guida di cui all'an. 9 comma 7 let-
tera 0;
c) cortlollarc le modalita di esecuzione dei
servizi da parte del gestore e r€digere una re-
lazione annuale;
d) gestire le attivita di informazione e consul-
tazione obbligatorie previste dalla nomativa
vrgente;
e) Approvare il piano economico finanziario
relativo alla gestione del servizio unitario di
raccoha traspofo e smaltimentol
0 Aryiarc processi di consultazione con le
organizzazioni sindacali rappresenîative sulle
modalità di esecuzione dei servizi di raccolt4
spazzamelto e trasporto dei rifiuti solidi ur-
bani, nonché sulle evenîuali proposte attinenti
alla Carta dei Servizi.
g) approvarc gli atti e i prowedimenti ani-
nenti al servizio di raccolîa- sDazzamelto e
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cuzione dei s€rvizi di raccolta,
spazzamento e traspofo dei rifiúi
solidi urbani. nonché sulle even-
tuali proposte attinend alla Cafa dei
Servizi.

traspono dei rifiuti solidi rbani esplicitati
nella d€liberazione di Giunta di cui al comma
2.

h) formulare proposte ed osservazioni
all'Autoriîa per i servizi idrici e rifiuti per la
gestione dei servizi di trattamento, rccupero,
riciclaggio e smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani nel rispetto di quanto previsto dal Piano
Regionale di gestione dei rifiuti urbani..
5. In sede di prima attuazione, i compiti attri-
buiti al Consiglio di Bacino sono esercitati
dagli organi assembleari degli ARO, previsti
dai risDeftivi afti costitutivi."

Alt. 9
Modifiche all'art. l0 qua ter

L'articolo l0 quater è sostituito dal seguente: ',ART
l0 quater Assemblea dei delegati
E' costituita I'assemblea dei delegati com posta d a
un rappresentante d i ogni Consiglio d i Baci no.
2. L'assemblea viene convocata da I Presidente e
svolge i seguenti compiti: a ) elegge il presidente
dell'Agenzia;
approva la ricognizione delle inlìastrutture;
verifica l'atua zione de lp!4no regionale dei rilìuti;
d ) approva il bilancio d iprevisiontl
e) a p prova il bilancio consuntivo ed il rendiconto
d ì gestione;
t) a pprova i regolamenti.

Art. 9

Modifiche all'at. l0 quater

An. l0 Quater
(Compiti in materia di .ilìuti dell'Autorità per

i servizi idrici e rifiuti)
l) Il consiglio direttivo dell'aurorità per i servi-

zi idrici e rifiuti:
a) approva la ricognizione

ture nel settorc rifìuti
b) verifica I'attuazione del

dei rifiuti;
i-=-:--

delle inftastrut-

piano regionale

Art. l0
( Modifìche all'af. I l)

Al comma I :

I e parole "ciascuri organo d i govemo, sentita | 'au-
toriLà," sono sostituite dalle parole "L,Agenzia',;
dopo le parole "e traspofo" cassare le parole "e p€r
ciascun ATO";
le parole "predisposto dall'autorità" sono sostituite
dalle parole "predisposto dalla stessa Agenza
2. Il comma 2 è abrogato.
Al comma 3:
le parole da "Lo schema di Carta" a "contenuti mi-
nimi:" sono sostiruite dalle parole "L'Agenzia- coe-
rentemenîe con gli obiettivi strategici individuati
nel piano regionale di gestione dei rifìuri urbani,
predispone la Cana dei servizi rispettando ise-
guenti conîenuti minimi:";
alla lettera a) cassare le parole "l'Organo di gover-
no":

Art. l0
( Modifiche all'art. I l)

l. fl comma I è così sostituito:
" l. Le Aree omoqenee rclativamente ai senizi
di spazzafiento, raccolta e lftisporto. e

I Aubritò per i senizí idrici e riluti rclariva-
hente aí ser,rizi di gestione .legli impianti di
recupero da FORSU. ticicloggio e smdlrimento
di tu i í riJiuti urbani e assimilafi, in livíduano
í contenúti speciJìci degli obhlighi tli servizio
pubblico e ùnivewale, sulla base degli srah-
dar.l tecnici defniti nello schema tipo di Carta
deí servizi predisposto dallu sressa Autorilà e
ado . o con .leliberu dí Giunta regíonale.''

2. lcomma2èabrogato.
AI coúma 3:
le parole da "Lo schema di Cafa" a "contenuti
minimi:" sono sostituite dalle parole
"L'Aùtorita, coerentemente con gli obiettivi stra-
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c. alla leneraj) dopo il veÌbo "devono" ag-
giungere le parole "tendere a";
al n. I ) della lettera j), dopo la parola "riciclabili"
aggiungere le parole " e la loro commercializzazio-
ne"
al n. 3 della letteraj) le parole "che per le frazioni
secche indifferenziate sia massimizzaîo il recu-
pero di materia c la sua commercializzazione"
sono soppresse.

tegici individuati nel piano regionale di gestione
dei rifiuti urbani. predispone la Cana dei servizi
rispettando i seguenli contenuti minimi:"i
alla lettera a) cassare le parole "l'Organo di go-
vemo";
c. alla letteraj) dopo il verbo "devono" ag-
giungerc le parole "tender€ a":
al n. 1) della letteraj), dopo la parola "riciclabi-
li'aggiungere le parole " e la loro commercia-
lizz.azioîe"
al n. 3 della letteraj) le parole "che per Ie frazio-
nisecche indifferenziate sia massimizzato il
recupero di materia elasua commercializza-
zione" sono soppresse.

Art. l1
(Modifiche all'art. l3)

L I I comma lè così sostituito:
" 1 . 'Agenzia ai fini dell'afÌidamento del servi-
zio, promuove le procedure previste dalla di-
sciplina normativa europea e nazionale vigente
nel rispetto degli standard tecnici di cui all'afi.
I l.'

2 Al comma 3 le parole "dall'organo di gover-
no" sono sostituite dalle parole "dall'Agen-
zia".

3 Al comma 4.
a. Dopo le parole "impianti di trattamento,"

aggiungere le parole "smaltimento e recu-
pero";

b. Dopo le parole "rifiuti ubani indifferen-
ziati" aggiungere le parole "e FORSU da
raccolta differenziata";

c. Dopo le parole "della Regione Puglia" ag-
giungere Ie parole "fatte salve quelle
pendenri dinanzi alle Province ed alla Cinà
Metîopolitana".

Art. ll
lModilìche all'art. 13)

L il comma I è cosi sostituito:
"L'Autorità ai fini dell'affidamento del ser-
vizio, promuove le procedue previste dalla
disciplina normativa europ€a e nazionale
vigente nel rispetto degli standard tecnici di
cui all'art. I1."

2 Al comma 3 le parole "dall'Organo di go-
vemo" sono sostituite dalle parole

"dall'Autorità".
3 Al comma 4le parole da "Al fìne" a "Re-

gione Puglia" sono sostituite dalle parole
"Al fine di adottare un uniforme iter proce-
durale su tufto il tenitorio regionale in ma-
teria di adeguanÌ€nto degli impianti di trat-
tamento dei rifiuti urbani indifferenziati,
smaltimento e recupero di FORSU da rac-
colta differenziata di rifìuti urbani indiffe-
renziati e smaltimento di rifiuti ubani in-
differenziati e/o derivanti dal loro tratta-
mento, e FORSU da raccolta diflerenziata
alle previsioni della pianificazione, le pro
cedure VIA ed AIA di tali impianti sono di
comp€tenza della Regione Puglia fatte sal-
ve quelle pendenti dinanzi alle Province ed
alla Citta MetroDolitana".

Art. 12
(Modifiche all'art. l4)

1. Al comma 1, le parole "dell'ARO" sono so-
stituite dalle parole "dell'Area omogenea,
owero degli ARO" e dopo la parola "raccol-
ta" aggiungere le parole "e traspoto in for-
ma unitaria nel rispetto delle disDosizioni

l. L'articolo 14 è sostituito dal seguente
"Art. 14

(Alfrdamento dei Senizi di spqzzqmenîo, ruc-
coka e lrasporto)

I ) Gli enti locali facenti pafe dell'Area omo-
genea. orwero degli ARO in sede di prima
attuazione, affidano l'intero servizio di spaz-
zarnento. mccolta e trasoono in forma unita-
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2.

3.

2)

r)

2)

previste dalla nomativa in materia di appal-
ti pubblici, fermo restando le competenze
attribuite al!'Agenzia"
Al comma 2, dopo le parole "all'art. I l" cas-
sare le parole "ed è awiata entro e non oltre
novarta giomi dalla data di costituzione
dell'ARO".
Dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti
comlnl:
"2 bis. I Commissari ad acta degli ARO no-
minati con precedente deliberazione di Giunta
ragionale concludono le anività previste nei
limiti della presente legge.
2 ter. La retribuzione dei commissari ad acta è

definita con delib€razione di Giunta regionale.
in relazione
ai compiti specifici assegnati.in conformi!à al-
la normativa vigente.
2 quater. La Regione approva con delibera-
zione di Giunta entro 30 giomi dall'entrata
in vigore della presente legge le misure di
accelerazione di attività di ARO e dei
Commissari ad acta nominati ai sensi del
prccedente coÍrma 2.
2 quinquies. GIiARO proseguono le attivi-
tà previste in materia di servizi di raccolta.
spalzzíunento e
traspofo dei rifiuti solidi urbani avviando le
procedure di affidamento entro 90 giomi dalla
data di pubblicazione della presente legge."

ria nel rispeno delle disposizioni previste
dalla normativa in materia di appalti pubbli-

ia procedura di cui al comma I è espletata
da parte dei Comuni associati nelle forme
previste dalla presente Legg€, sulla base de-
gli obblighi di servizio pubblico e nel rispet-
to degli standard tecnici di cri all'articolo

I Comuni associati Dossono ai.valelsi
dell'Autorità per i servizi idrici e rifiutr, rn
qualita di stazione unica appalîant€, per
l'espletamento delle procedure di aflìdamen-
to del servizio unitario di raccolta, spazza-
mento e traspolo dei rifiuti solidi urbani.
La Regione esercio il controllo sugli enti lo-
cali facenti pane dell'Area omogenea. rmche
in via sostitutiva" attraverso commissari ad
acta. ai sensi del comma 4 dell'articolo 200
((hganizzazione territoriale del semizio di
geslione inlegrata dei rifìuli urbani) del
D.Ltzs. 152/2006.
lCommissari ad acta degli ARO nominati
con precedenti deliberazioni di Giunta Re-
gionali concludono le attività previste nei
limiti della presente legge.
La retribuzione dei conrnissa.ri ad acta è de-
fìnita con deliberazione di Giunta Regionale,
in relazione ai compiti specifici assegnati, in
conlbrmità alla normativa vigente.
La Regione approva con deliberazione di
Ciunra entro 30 giomi dall'entrata in r igore
della presente Legge le misure di accelera-
zione delle anività di ARO e dei Commissari
ad acta nominati ai sensi dell'articolo 14

comma 2.

Gli ARO proseguono le attività previste in
materia di servizi di raccolt4 spÍìzzamento e

trasporto dei rifiuti solidi urbani ar.viando le
procedure di affidamento entro 90 giomi dal-
la data di pubblicazione della presente legge.
Nel caso in cui siano vigenti, all'intemo
dell'Area Omogenea. affidamenti di servil
di spazzamento, raccolta e haspolo di rifiuti
solidi urbani attraverso gestioni in proroga o
eseguite in forza di ordinanze emanate
dall'ente competente, la procedura di cui al
comma I è indetta per la gestione immediata
delle porzioni di Area copefe da dette ge-

stioni, al fine di non pregiudicare la necessa-
ria continuità nell'eroeazione del servizio.

4)

ó)

7)
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8) Per i contratti di servizio di spazzamento,
raccolta e lraspofo di rifiuti solidi urbani
sonoscritti da €nîi ricadenti nel teritorio pe-
rimetrato ai sensi dell'aticolo 8 comma 6.
che prevedono una clausola di scadenza o di
risoluzione delle gestioni in essere in caso di
awio della gestione da parte dell'ente so-
vmordinaîo, l'ente titolare del predetto con-
tratto awia le procedure di risoluzione dello
stesso dopo la stipula del contratto di servi-
zio con il gestore del nuovo servizio nel ri-
spetto delle disposizioni previste dal contrat-
to oggetto della procedura di risoluzione an-
ticipata sempreché detta risoluzione anticipa-
ta sia valutata vantaggiosa per I'Ente sono il
profilo della rispondenza agli obiettivi di
qualita di cui alla presente legge, nonché con
riferimento ai costi dei servizi. Di detto
evenÌo. I'Area è tenuu a dare comunicazione
formale a tuni i comuni aderenti e ai soggeni
interessati in quanto titolari di competenze
specifiche. E assicurato il trasferimento di
beni e impianti dalle imprese titolari del con-
tratto risolto anticipatamente al nuovo gesto-
re unitado nei limiti e s€condo le modalità
previste dalle rispettive convenzioni di affi-
damento e in ogni caso nel rispetto del Codi-
ce ctvlle.

9) Gli atti tecnici ed amministrativi relativi alla
procedura di affidamento del servizio rmita-
rio devono prevedere il cronoprogramma di
estensione dalla nuova gestione anche al ter-
ritori inizialmente esclusi, data la vigenza di
contratti in corso di validità che non oreve-
dano una clausola esplicira di risoluzione an-
ticipata del contratto o comunque in esserc
p€r mancata risoluzione per insussistenza di
vanlaggiosiîà, ai sensi del comma 8. In oue-
sti casi, il capilolato speciale d'appalto dille
gestioni di detti territoú deve essere aggior-
nato e deve essere stipulato un contratto ag-
giuntivo con il gestore esistente, ladqove ne-
cess:rno pet raggiungere il lapido allinea-
mento agli standard di gestione unitaria,
nonché il risfretto degli obiettivi di raccolta
differenziata di cui all'qrticolo 201 lcestbni
esisknti) del Dlgf. ,1J2200óe successive
modifiche e inte$azioni e di quelli indicati
nel Piano regionale di gestione dei rifiuti so-
lidi urbani. aîche valorizzando il patrimonio
derivante dalle gestioni cessate.
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l0)Le deliberazioni validamente assunte nei
competenti organi assembleari delle Aree
Omogene€ non necessitano di uheriori deli-
berazioni, preventive o successive, da parte
degli organi degli enti locali in onemperanza
a quanto disposto dall'articolo 3bis comma
lbis del decreto legge 138/201I e successive
modifi che ed integrazioni.

I l) Ai sensi dell'articolo 8 comma 6, le disposi-
zioni di cui al presente anicolo si applicano
in sede di prima attuazione agli ARO che
proseguono la gestione associala
dell'organizzazione e gestione dei servizi di
raccoha, spazzamento e traspono dei rifiuti
solidi urbani."

Art. 13
( lntegrazione alla legge)
Dopo l'an. 14 è introdotto il seguente at. 14 bis.

Art. 13
( Integrazione alla legge)
Dopo I'ar. 14 è introdono il seguente anicolo:

'Art. 14 bis
(Poteri sostiturivi)
l. La Regione esercita i poteri sostitutivi
nei confionti degli Enri locali associati nelle
forme previste dalla presente Legge e

dell'Autoítà" anche ai sensi dell'art. 200 c.
4 del decreto legislativo n. 152,2006 e suc.
cessive modifiche ed inte$azioni, anche
awiando percorsi di collaborazione con le
Prefetture per I'esercizio dei poteri sostitu-
tivi.
2. La Regione, previa diflida all'ente locale
ad adempiere entro ulteriori uenta giomi.
nomina entro sessanta giomi un Commissa-
rio ad acta con deliberazione di Giunta per
I'approvazione degli atti tecnico-
amministrativi propedeutici all'attivazione
dell'affidamento del servizio di raccolta
spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi ur-
bani a livello di arca omog€na (ARO), non-
ché iprowedimenti necessari al funziona-
mento della struttura tecnico-amministrativa
e alla governance dell'Area Omogenea.
3. Il Commissario esplera le funzioni anri-
buite privilegiando idonee forme di consul-
tezione preventiva dell'organo collegiale
deliberativo stabilite nella deliberazione di
cui al comma 2- awalendosi eventualmente
della $runula rccnico-amministrativa della
Regione, d€ll'Autorita e degli Enti locali. Il
Commissario condivide preliminarmente
con i Comuni gli ani predisposti di compe-
tenza acouisendo eventuali oss€rvazioni nel
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rispetto della tempistica definita.
4. La Regione, previa diflìda all'Aurorita ad
adempiere entro ultedori tenta giomi, no-
mina con deliberazione di giunta entro ses-
santa giomi un Commissario ad acta avente
le funzioni anribuite all'Autorità di cur
all'articolo 9 commi 6 e 7.
5. Il Commissario espleta le funzioni attri-
buite all'Autorit4 owero ai singoli organi
dell'Agenzia, massimizzando il contributo
dei Comuni associati nel Consiglio di Baci-
no di cui all'aficolo l0ter. Le forme di con-
sultazione idonee sono individùate dalla
Giunta regionale nella deliberazione di cui
al comma 4."

Art. 14
(Modifiche all'art. l6)
l. L'aIt. ló è sostituito dal seguente:
"Art. 16

{attiv^z ione dell'Agenzia)
I . L'Agenzia tenitoriale della regione puglia per

il servizio dfiuti è istituita a far data dall,entrata in
vigore della presente legge.
2. Entro dieci giomi dall'entrata i n vigore del-
Ìa prcsente legge, il Presidenre d€lla ciunta resio-
nale adolta i ldecrelo d i nomina del Com missa úo
ad acta del I'Agenzia per I'afuazione del pRCRU
nella fase transito a attúbuendo i compiti gevisti
dall'af. 9 commi 6 e 7 della presente legge nonchè i
compiti attinenri all altivazione dell Agenzia.

AIt. 14
(Modifiche all'art. l6)
Abrogalo

Ar. l7
( Modifiche all'art. 24)

" 1. Il servizio di raccolta, spazza mento e uaspono
dei rifiuti solidi urbad può essere aflidato unica
mente dall'Ambito di Raccolta ottima le, lèrmo re-
slando le competenze attribuite
all'Agenzia."

2. Ilcomma 2 è così sostituito:
"2. Dalla data di entrata i n vigore della presente
legge, nelle more dell'avvio del servizio unitario. i
Comuni possono procedere ad affidare singolar-
mente i servizi di taccolta, spazzarnento c raspono
dei RSU mediante conhatti di durata biennale aven-
ti clausola di risoluzione immediata i n caso d i av-
vio del servizio unitario.".
3. Al com ma 3 le parole "all'Auto G resiona-

Art. 17
( Modifiche all'art. 24)

1. Il comma I è così sostituito:
"1. Il servizio di raccolta, spazt!.amento e
traspono dei rifiuti solidi urbani può essere
allìdato unicamente dai Comuni nella for-
ma associativa previsîa dalla presente Leg-
ge e dai successivi prowedimenti attuati-

2. Il comma 2 è così sostituito:
"2. Dalla data di entrata i n vigore della
presente legge, nelle more dell,awio del
servizio unitario, i Comuni possono p.oce-
dere ad affidare singolarmente i servizi di
raccolta, sp,tzzamento e trasporto dei RSU
mediante contrani di dwata biennale aventi
clausola di risoluzione immediata i n caso d
i awio del servizio unitario
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le, agli Organi di govemo", sono sostituite d a I le
parole "al lAgcnzia".
4. Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente
comma:
"4. E istituiîa la gestione stralcio presso l'Agenzia
per la forma le cessazione dei Consorzi. Decono il
rermine di cui al comma 3, i poteri per la formale
cessazione dei Consorzi soppressi sono trasfedti
all'Agen zia.".

Al comma 3 le parole "all'Aùtorità regiona-
lc, agli Organi di govemo", sono sostituite
dalle parole "all'Autorità per i servizi idrici
e rifiutf'
Dopo il comma 3 sorio aggiunti i s€guenti
coúlml;
'4. E' istituita la gestione stralcio presso
I'Agenzia per la formale cessazione dei
Consorzi. Decorso il termine di cui al
comma 3, i poted p€r la formale ccssazione
dei Consorzi soppressi sono hasferiti
all'Agenzia-
5. Sono fatte salve le procedure di affida-
mento già arryiate ai sensi del dlgs n.
50/2016 relative agli impianti già aulonz-
zati e previfi dal piaoo regionale dei rifiuti.

Aft. 18
( Modifiche all'art. 25)

l. Al com ma 4 sostituire le parcle ,'Allegaro 
2,,

con la parola "Allegato"

Ar. 19
(Abrogazioni)
l. Gli anicoli 4, 5, 6,7, 10, 12, 15, sono abrogati
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